
SINT UNUM - ORA DI PREGHIERA PER LE VOCAZIONI

Sacerdoti del s. Cuore - via Andolfato 1 - 20126 Milano

RRRRR Concludi con il  Padre nostro.
RRRRR Durante il mese, rileggi ogni giorno e tieni in cuore una delle frasi

bibliche di questa scheda.

“““““Come mai quCome mai quCome mai quCome mai quCome mai questestestestesto to to to to tempo non sapeempo non sapeempo non sapeempo non sapeempo non sapettttte ve ve ve ve valalalalalutututututarlarlarlarlarlo?o?o?o?o?”””””
           (Lc 12,56)

I DUE CONTENDENTI

PREGARE LE PARABOLESINT UNUM n. 310

Questa breve parabola si trova nei Vangeli
di Luca (Lc 12,58-59) e di Matteo (Mt
5,25-26)., e vuol far capire il modo in cui
il battezzato deve camminare dietro Gesù,
per giungere alla sua stessa meta di gloria.
Il discepolo, oltre che mantenere la rotta,
deve stare attento alle deviazioni, rimane-
re forte nelle difficoltà, tenere un giusto
rapporto con gli altri. Nel cammino ci si
imbatte sempre in qualcuno che ci contra-
sta o è in disaccordo. C’è dunque necessità
di attuare sempre la giustizia e la carità.
Da qui le domande: come comportarsi?

cosa privilegiare? come reagire? che tipo
di confronto fare? qual è la cosa che non
può mai esser dimenticata? Il cristiano ha
a disposizione la luce della Parola per di-
scernere e la forza della Pasqua per affron-
tare gli ostacoli e non soccombere. Gesù,
che ci chiede di essere “prudenti come ser-
penti e semplici come colombe” (Mt
10,16), ci dice anche: “Nel mondo avrete
tribolazioni, ma abbiate coraggio: io ho
vinto il mondo” (Gv 16,33).
Chiediamo forza e grazia per vivere in
carità e giustizia tutti i nostri giorni.

Padre santo, tu ci hai scelto e chiamato, ci hai voluto fin dal principio e noi
siamo nel tuo cuore da sempre. Siamo preziosi ai tuoi occhi e il nostro in-
contro con te rende preziosa la vita. Sappiamo che la strada per seguirti è
qui e adesso, in questa società, in questa Chiesa, in questo tempo. Ti chie-
diamo di capire come è grande la nostra responsabilità nello stare sulla tua
strada facendo comunione con chi ci sta accanto. Fa’ che possiamo aiutare
tante persone, in forza dell’essere tutti figli nella tua famiglia. Concedici di
essere concreti e vivi, per arrivare, quale presenza preziosa ed efficace, ai
nostri cari e a chi è in difficoltà. Donaci di saperci sacrificare volentieri per
chi ha bisogno di te e di noi.

Lascia risuonare nel tuo cuore sentimenti di lode a Dio e di riconoscimento

della tua povertà... Poi prosegui:

Stammi vicino, Signore Gesù, proteggimi e guidami perché le mie scelte
quotidiane siano le tue, scelte di giustizia e misericordia; perché il mio
sguardo sia il tuo, sguardo d’amore e perdono; perché la mia verità sia la
tua, l’unica verità possibile; perché la mia fedeltà sia la tua, fedeltà instanca-
bile al Padre, perché si possa compiere la tua promessa nella mia vita. Amen.

e di chi mi sta accanto) verso la vita
eterna. “Mettersi d’accordo” si attua
con una carità operosa che comprende
il perdono e  il pagare di persona, per-
ché i valori sono la cosa preziosa da

difendere. “Mettersi d’accordo” è
imparare a diventare misericordiosi
come il Padre; diversamente, la nostra
inimicizia col fratello rischia di con-
dannarci come nemici del Padre.

IIIIINTERNTERNTERNTERNTERCESCESCESCESCESSIONE: SIONE: SIONE: SIONE: SIONE: “““““VVVVVegleglegleglegliiiiiatatatatate in ogni momene in ogni momene in ogni momene in ogni momene in ogni momenttttto pro pro pro pro pregando. . .egando. . .egando. . .egando. . .egando. . . ”””””      (Lc 21,36)

Gesù chiede di pregare perché non venga meno il rapporto di carità: quindi per i nemici, per
chi ci perseguita… (Mt 5,44; Lc 6,27-28). Facciamo intercessione, che è forza di perseveranza,
in particolare per i più deboli, per chi subisce ingiustizia, per i giovani e le nuove vocazioni…

La Chiesa annunci in coerenza di vita il vangelo della salvezza….
        IL TUO SPIRITO DI SAPIENZA CI ILLUMINI, SIGNORE

Consacrate/i ci educhino alla preghiera come linguaggio d’amore…
I cristiani si aprano ai fratelli superando il loro piccolo mondo…
Fa’ che sappiamo guardare la realtà con uno sguardo di benevolenza…
Dona ai giovani il coraggio di scelte importanti…
I sacerdoti sappiano ascoltare con disponibilità e pazienza…
Dona agli sposi la forza inesauribile della tua grazia…
Per chi sperimenta il vuoto e lo squallore della tua assenza…
… (altre intenzioni)

Signore Gesù, tutto sparisce e perde luce davanti allo splendore della tua ve-
rità, alla potenza della tua grandezza, alla bellezza della tua carità. Tu sei no-
stro modello, legge e guida, nostra via e porta che conduce alla vita.
Ti rendiamo grazie, perché cammini con noi. Davanti a te pieghiamo le gi-
nocchia con fiducia, per chiederti tutto ciò che è retto e buono.
Sostieni gli sposi nella fedeltà al patto coniugale, stretto davanti a te nel
matrimonio. Mantieni le nostre famiglie nell’impegno ai valori cristiani.
Giovani e ragazzi crescano come te in santità e grazia: suscita in essi la gioia di
vivere il Vangelo e di annunciarlo. Sacerdoti e religiosi siano testimoni del
Vangelo cui sono consacrati, e si dedichino al bene della Chiesa e dei poveri.
Signore, concedici di essere saldi nella fede, nella speranza, nella carità.
Se ti guardiamo non moriremo, se confessiamo il tuo nome non andremo
perduti, se ti preghiamo saremo esauditi. Amen.



Gesù ci fa capire come camminare in questo mondo per giungere alla gloria eterna.
Fondamentale è vivere l’accordo della carità, amando come lui ama.  Fai poi i
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(dopo ogni parola stai in silenzio meditando, oppure prega le decine del rosario)

1.“Ipocriti! Sapete valutare l’aspetto della terra e del cielo; come mai questo
tempo non sapete valutarlo?”. Questa parola severa di Gesù la senti rivolta anche
a te? Quando una persona è ipocrita’? quando non sa valutare le vere urgenze
cristiane e umane. Di cosa hai bisogno in ‘questo tempo’ per vivere da figlio di Dio,
per essere fratello e sorella di chi ti sta accanto, per attuare giustizia e fraternità?

2.“Perché non giudicate voi stessi ciò che è giusto?”. Ci è relativamente facile
guardare i fenomeni naturali tirandone le conseguenze: perché non facciamo
altrettanto per le cose di fede? Cosa ti impedisce di capire e fare ciò che è
giusto? Ti manca forse la capacità di riflettere, di accettare il confronto con gli
altri, di discernere a partire dai valori di giustizia e fraternità? Ti lasci mettere in
discussione o pensi di aver sempre ragione? Ti lasci illuminare dalla Parola di Dio?

3.“Quando vai con il tuo avversario davanti al magistrato, lungo la strada cerca
di trovare un accordo con lui”. Chi è l’avversario con cui cammini? Ci sono
persone che abitualmente escludi perché le valuti troppo pesanti o comunque
contro di te? Capita spesso di non andar d’accordo con chi ci sta accanto. Ma di
quale accordo parla Gesù? Capisci che occorre eliminare anzitutto le ingiustizie
e le azioni che ledono i diritti della persona? Sei attento a come ti comporti?

4.“… per evitare che ti trascini davanti al giudice e il giudice ti consegni
all’esattore dei debiti e costui ti getti in prigione”. Cosa è necessario perché
il cammino della vita ti porti al vero traguardo? Valuti le cose alla luce del giudizio
di Dio o affronti i contrasti solo col metro del tuo interesse, della durezza
umana pensando di aver comunque ragione? Nei confronti di Dio, pur con tutta la
tua generosità, capisci di essere un peccatore? Lo invochi come giudice pietoso?

5.“Non uscirai di là finché non avrai pagato fino all’ultimo spicciolo”. La vita
diventa una prigione se non si attuano giustizia e perdono. Preghi come Gesù ci ha
insegnato: perdona a noi i nostri debiti come noi li perdoniamo ai nostri debitori?
Percepisci il bisogno di farti perdonare? Ti impegni ad andar d’accordo con chi ti
sta accanto? Giustizia e carità hanno sempre la meglio per te? Credi che la vita
eterna vale più di tutte le ragioni di questo mondo? Prega perché tutti capiscano la
Parola di Gesù e seguano la vocazione cristiana ricevuta.
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Alla luce del mistero pasquale sappiamo che
i nostri nemici - peccato, morte, diavolo -
sono già vinti e gli ostacoli del cammino
sono superabili nella comunione con Dio.
In particolare la Pasqua rende operante in
noi l’amore fraterno, nello stile che Gesù ci
ha insegnato: “Ha dato la sua vita per noi,
quindi anche noi dobbiamo dare la vita per
i fratelli” (1Gv 3,16). Vivere in accordo con
chi ci sta accanto è così importante che la
riconciliazione ha la precedenza su ogni

azione di culto. Ecco perché Gesù ci chiede
di trovare presto un accordo con ciascuno,
sia esso contendente, avversario o nemico,
mentre siamo nel cammino della vita. Il non-
accordo è espressione di non essere figli di
Dio (cf. Mt 5,23-26), mentre il figlio è mi-
sericordioso come il Padre (cf  Lc 6,36).
Paolo ci dà questa indicazione specifica:
“Non siate debitori di nulla a nessuno, se
non dell’amore vicendevole: perché chi ama
l’altro ha adempiuto la Legge” (Rm 12,8).

Luca 12,54-59
54Gesù diceva alle folle: “Quando vedete una nuvola salire da ponente,
subito dite: “Arriva la pioggia”, e così accade. 55E quando soffia lo sciroc-
co, dite: “Farà caldo”, e così accade. 56Ipocriti! Sapete valutare l’aspetto
della terra e del cielo; come mai questo tempo non sapete valutarlo? 57E
perché non giudicate voi stessi ciò che è giusto? 58Quando vai con il tuo
avversario davanti al magistrato, lungo la strada cerca di trovare un ac-
cordo con lui, per evitare che ti trascini davanti al giudice e il giudice ti
consegni all’esattore dei debiti e costui ti getti in prigione. 59Io ti dico:
non uscirai di là finché non avrai pagato fino all’ultimo spicciolo”.

NEL SILENZIO DELLA PREGHIERA ADORANTE LASCIA RISUONARE LA PAROLA…

• “La fine di tutte le cose è vicina. Siate dunque moderati e sobri, per
dedicarvi alla preghiera. Soprattutto conservate tra voi una carità fer-
vente, perché la carità copre una moltitudine di peccati” (1Pt 4,7-8).

• “Non siate debitori di nulla a nessuno, se non dell’amore vicendevole; chi
ama l’altro ha adempiuto la Legge. Infatti: Non commetterai adulterio, non
ucciderai, non ruberai, non desidererai... e qualsiasi altro comandamento, si
ricapitola in questa parola: Amerai il tuo prossimo come te stesso. La carità
non fa alcun male al prossimo: pienezza della Legge è la carità” (Rm 13,8-10).

• “Benedite coloro che vi perseguitano, benedite e non maledite. Rallegra-
tevi con quelli che sono nella gioia; piangete con quelli che sono nel
pianto. Non rendete a nessuno male per male. Cercate di compiere il
bene davanti a tutti gli uomini. Se possibile, per quanto dipende da voi,
vivete in pace con tutti. Non fatevi giustizia da voi stessi, carissimi, ma
lasciate fare all’ira divina… Non lasciarti vincere dal male, ma vinci il

male con il bene” (Rm 12,14-15.17-19.21).

Rifletti…  Dice il proverbio: Ride bene

chi ride ultimo! Ciò che conta somma-
mente è il traguardo finale della vita,
cioè entrare nella gloria di Dio, e alla
sua luce diventare capaci di valutare le
cose, le questioni o situazioni in cui ci
troviamo in contrasto con gli altri o
sperimentiamo la paura della fede o

anche ci perdiamo. La piccola para-
bola dei ‘due contendenti’ è invito a
vivere alla luce del giudizio di Dio il
tempo presente, il bene e il male, le
situazioni facili e difficili, le sfide della
carità e il peso degli altri. Ch’io non
diventi ‘contendente’ di Dio! Niente
deve interrompere il cammino (mio


